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Il «Mai prestare libri, nessuno te li rida: gli unici libri che mi sono rimasti 
in biblioteca sono quelli che mi hanno prestato gli amici ». 

ANATOLP: FRANGE 

^ ^ PETROLIO: Giulio Ferroni ci accompagna tra le pagine del romanzo po­
stumo di Pier Paolo Pasolini, TRE DOMANDE: risponde Gesare Garboli. 
INCROCI: Balzac on the road. ANITA DESAI: ebreo e tedesco straniero a 
Bombay, PARTERRE: operai, uomini di qualità, QUESTIONI DI VITA: la 
salute migliora, ma non al Sud. STO CON GLI EDITORI?: un corsivo di 
Marco Fini, PASSIONI AMOROSE: dalla Bowen alla Minct. GUERRA 
DALL'ESILIO: parlando con Munoz di storie a fumetti. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvotta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capacci 

POESIA: APOLLI N AIRE 

UN QUADERNO DI SCHIZZI ANTICHI 

Un quaderno d i schizzi ant ichi 
Pieno d i nt rat t id i giovani donne 
Un vecchio v ino il cu i gusto squisito 
In e amb io reclama d ig iun i 
Ecco anche la gioia d i ascoltare 
Ant iche tenere musiche 
E questo incanto ancora nuovo 
Tirar del nuovo da l vecchio cervel lo 
Avere vecchi l ibn vecchi amic i 
Godere i g iorni ma tun de l l 'au tunno 
Ecco tutti i piaceri fuorché 
Que l l oche sempre c i stupisce 
Ciò t h e ch i am iamo amore 
Per cu i soltanto il m o n d o respira 
Per cu i tu t toconosce il r i torno 
E la partenza la notte e il g io rno 
Vivere e mori re o megl io o peggio 

(da Poesie d'amore, Guanda) J 
RICEVUTI 
O R E S T E P I V E T T A 

Milano-
altro che banche 

U
na volta anni fa 
iniziai un articolo 
citando una canzo­
ne di Lucio Dalla 

^ ^ ^ ^ ^ che diceva «Milano 
7 " m ^ ^ ^ vicina alk)fe.uropa. 
Milano che banche eccetera 
eccetera»" Adesso sono qtif a 
perniimene e quasi a vergo­
gnarmene Milano che fregatu­
ra Lucio, onesto faceva I inno 
dell Amaro Ramazzotti, d i Am­
mani dei fondi d i .nvestimento. 
dei pubblicitari, d i Gae Aulenti 
che a Milano non può costruire 
e allora va a Parigi Per un de­
cennio andava bene cosi O fo r 
se ce lo hanno latto credere 
Persino che Milano fosse bellis­
sima Ricordo anche il film di 
Silvio Soldini ( . Lana serena 
dell'Ovest»), dove la citta un 
pò spettrale e spesso deserta 
complice la fotografia di Clau­
dio Bigazzi (che poi ha rifatto 
Napoli in «Morte di un matema­
tico napoletano-) appariva d i 
una straordinaria pulizia archi­
tettonica tutta cervello viali e 
contropali alberati dai quali 
scattavano volumi perfetti luci 
dr e decorativi Adesso mi è ca­
pitato di vedere un documenta­
no di Gianfilippo Pedote e Alma 
Marazzi «Il declino di Milano» 
prodotto da Studio Equatore 
Pool Communications e dalla 
Televisione Svizzera (ecco il 
declino se ci devono pagare gli 
svizzeri ma il documentano è 
utile e suggeriamo alla nostra 
televisione d i presentarlo; do­
ve la nostra beila capitale mora­
le ormai travolta dallo scandalo 
delle tangenti si rovina la vita 
tra notti nebbie incubi e mace­
rie I registi montano con le im­
magini materiali diversi le tele 
fonate in diretta con Radio Po­
polare, voci di giovani e anziani 
attorno a un tavolo o in un quar­
tiere di periferia (dal la dispera 
none della droga ali orgoglio 
della professionalità operaia) 
istantanee d i immigrati senega­
lesi (checispieganocorne tutto 
il nostro stress faccia la fortuna 
degli pstcoanalisli) comment i 
ovviamente di «personalità» 
Gae Aulenti appunto («Milano 
ragiona in piccolo ed allora mi 

tocca andare a Parigi») e Piero 
Basse"i, presidente della Came­
ra d i Commercio («un'illusione 
che Milano potesse vivere solo 
d i finanza senza lavoro produt­
tivo»» 

1 I r f i imptfr f lVlMfo e urta flotto, 
•amica d i on-of! iffllahesi i pro­
getti mai realizzati I buchi la­
sciati dalla guerra dai bombar­
damenti mai colmati i palaz­
zoni della penferia, dove - pare 
- ad ogni porta, dietro ogni co­
lonna si spaccia le strade rive­
stite d i auto in sosta o bloccate 
da un ingorgo e comunque fer­
me tra nuvole d i smog i deserti 
della sera appena passale le ot­
to i rottami delle fabbriche in 
disuso (ma dalla gallena non 
escluderei i «personaggi» buoni 
per ogni stagione e opportunisti 
alimentaton d i ogni «falsa idea» 
purché abbia un «ntomo») 

Il «declino di Milano» precipi­
ta nella questione morale se­
guendo una spiegazione logica 
la crisi industnale di una citta 
industriale e la velleità che tutto 
si dovesse nsolvere In un bel bu­
siness finanziario non potevano 
che produrre i l disastro politico 
e la corruzione E questo ci la­
scerebbe senza speranze e sen­
za fiato, con la voglia soltanto di 
andarsene Ma il catastrofico e 
un poco claustrofico fi lm f Mila­
no 6 senza ana) , m i offre ma-
speleamente un'altra possibili-
la C e l i cantiere della metropo­
litana il buco le ruspe il braccio 
giallo della gru che taglia il cic­
lo Ci sono ì giovani della penfe 
ria, facce dure prodotto di un 
meticciato nazionale giovani 
emarginati ed abbandonati per 
che la scuola li ha lasciati e non 
hanno trovato la fabbrica la ve­
ra scuola di politica solldanetà, 
umanità che altri giovani aveva­
no incontrato senti anni pnma 
Energie dissipale frustrate Ci 
vorrebbe Teslon degli anni c in 
quanta, religioso di una religio­
ne terrena non mistico come 
oggi Porse bisognerebbe pen­
sare di più a questa citta, che è 
persino arrogantemente bella i 
canlien, le fabbriche i giovani 
per impedirsi di fuggire via 
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I COME UN VECCHIO LIBRAIO. I 

Milano, la crisi economica e quella politica, la questione morale e la corruzione, 
la letteratura attorno alle tangenti e una novità: gli operai (Ivi, Maserati, Arden) 
sono tornati in piazza. E accusano: «Intellettuali, ci avete abbandonati» 

Ci siamo anche noi 

1 PARERI DIVERSI 
G R A Z I A C H E R C H I 

Un consiglio, 
cara Casella 

E L I S A B E T T A A Z Z A L I 

M
ai come in questi ult imi tempi 
si è si ritto o pubbl icato tanto 
su Milano Tema prevalente le 
tangenti E quindi la corruzione 

_ _ „ _ morale la crisi del sistema pò 
litico I libri sono di diversa im 

postazione Prevale la e ronaca dei fatti Poi 
ci sono i ritratti Infine gli autontratti storie 
cioè raccontale dal l interno del lo scandalo 
Li c i t iamo Fnrico Nascimbcni e Andrea 
Pamparana, «Le mani pulite L'inchiesta d i 
Milano sulle tangenti» (Mondador i ) , Giu-

NOl E GLI INTELLETnjAU 
«Dove sono finiti gli intellettuali7 

L'ho chiesto a Giorgio Bocca e mi 
ha risposto lo ho ìfiò vallo sulla 
Maserati ma era un articolo del 
76 Allora per loro era gratificante 

stare con noi Nel 68 gli studenti 
venivano alla catena d i montaggio 
per capire cos era il lavoro Poi so 
no diventati dirigenti e direttori Og 
gf et lasciarlo soti t i dobbiamo ar­
rangiare frerche e difftc'lle tJUfijrjjje 
farsi capire se ti manca un suppòrto 
culturale Noi abbiamo limiti mo 
struosi e dobbiamo inventarci con 
ferenzien urbanisti, esperti d i poli­
tica industriale economisti La soli 
darietà è stata sostituita dall arrivi 
smc> Si diventa intellettuali per i 
soldi tutto viene rapportato alla 
moneta alla capacita d i vendersi e 
quando fa comodo si finge di non 
vedere salvo poi in cinque mesi gri 
dare allo sfascio» 

•Nei momenti più significativi 
della nostra storia il mondo della 
cultura e sceso al nostro fianco Og 
gì gli intellettuali dormono, fanno i 
paggi del potere Allora vent anni 
fa potevi contare su forze politiche 
amiche Oggi non riesci nemmeno 
a scoprire chi ti e veramente ami­
co» 

•Milano e ancora la città pil i ne 
ca di energie culturali anc he se e è 
lutto questo grigio attorno Se falli 
sce Milano, per I Italia non e è nes 
suna speranza» 
L 'URTO DEL BENESSERE 

• Il lavoro era il massimo che si 
potesse sperare quando si arrivava 
al Nord dai nostri paesi 11 lavoro e 
ancora tutto Si lavora, si parte la 
mattina si toma la sera si riesce a 
stare un pò in famiglia, ci si mette a 
guardare la tv stwsso si lavora in 
due e ci si vede |>oco 1 unico svago 
è qualche sporadica gita Poi c i 
hanno raccontalo che Milano do­
veva diventare la capitale europea 
senza più fabbriche ma solo (man 
za, altari terziario Un agglomerato 
di uffici e centri commerciali Da 
qui speculazioni espulsione dei la 
voratori dalle labbriche e dal cen 
tro verso la penlena l̂ a città euro 
pea non esiste Ci siamo ritrovati in 
vece a Tangentopoli e la città avan­
guardia dello sv i lupp i si è trasfor 
mata nel fanalino di coda» 
RAMAZZOTTI A M A R O 

•Gli spazi di oggi sono il lavoro 
la casa molta famiglia moll i pa 
renti un pò di amici La strada 
I andare in giro sono un laslidio 
sarà che non ho più vent anni né 
voglia d i tuffarmi nel casino e la cit 
tà esterna la vivo con sofferenza 
Per coni era e per come fi oggi il 
ranipantismo ti guadagno a tutti i 
costi la città de II omertà che si da 
va una grande immagine di pulizia 
e di onestà la e itta del l< imazzotli 
dove non si pagavano pizzi e tan 
genti ma le tangenti erano già nel 
I aria e forse erano solo un pò più 
organizzane furbi» 

«Cosi dalla città della cultura e 
della politica si arriva attraverso 
quella degli affari e delle tangenti 
alla e risi della e ullura e della politi­
ca alla logica dello scambio del 
i ompromesso Ci dicono ( he sia 
mo tutti uguali e he siamo sulla 
stessa barca padroni e operai che 
e e un interevse generale ma e e 
sempre chi et guadagna e chi 0 
slmttalo anche se un pò meno» 
UNA TELEVISIONE PER A M I C O 

«Il messaggio diventa immagine 
e chi ha più mezzi sostegni e voce 
prevale sugli altri Ci hanno latto 
credere che I Italia e la società del 
benessere la quinta potenza indù 
striale e i potevamo permettere tilt 
to chi non av< va dui macchine era 
un poveretto ehi non avev^ tre tv a 
colori era un tafihalo luort Ci hau 
no dato la fotograda di una falsa so-

seppe Turani e Cinzia Sasso «I saccheggia-
ton» (Sperling & Kupfer) Antonio Car ina I 
«rangentomani» (Baldini & Castoldi) 
Gianni Barbaceli» ed Filo Veltri «Milano 
degli scandali» (L i te rza) Paolo Colonnel 
lo Piero degli Antoni Marco Rota Rossella 
Verga «Antonio Di Pietro» (Pironti) Rober 
toMongmi «fili impuni t i Stona d i ordinaria 
eorruzionr» (Speriing Ai Kupfer) 

Ma l o n le tangenti, un altra novità sul 
palcoscenico milanese con la crisi econo 
mica d i fronte alla minaccia per il lavoro 
sono tornate le lotte e sono tornali gli ope­

rai Se ne e scritto sui giornali quasi coslrel 
Il per il gesto clamoroso d i uno di loro un 
o p e m o della Maserati Ubaldo Urso cono 
scinto come «Celentano» che si e arrampi 
calo sulla torre ali interno della fabbrica mi 
nacclandò di gettarsi di sotto Protesta eia 
morosa Ma a qualche cosa e servita Gli 
operai delle Ire labbnehe in lotta Maserati 
Ivi r i isabel l i Arden sono finiti in tv Abbia 
mo chiesto a loro di parlarci di Milano del 
la sua crisi del la sua cultura d i darci un i 
dea per un libro da alitane are agli altri I or 

Disegno di Elfo-Storfestnscle 

cietà F un discorso che mi trovo 
spesso la sera a fare con mia figlia 
Mi spieghi jierche non posso vedere 
la tu a colon perche non possiamo 
avere due macchine se le hanno le 
mie amiche, perche non posso an 
dare in dicotecci Quando ci vanno 
tutti-' Io la Iv l ho vista a vent anni 
le rispondo F lei Clic ine trequ era 
no altri tempi hi lavori L la Iv le Iti 
lievi cotiifxrarc I ppure mia figlia 
non e una qualunquista» 
L A C n T A ' E L'EUROPA 

«Non sputo nel piatto (love man 
gio Milano può essere 11 capitale 
d I uropa ma non e o m t volevano 
disegnarla negli ultimi anni e on un 
centro che pullula di uffie i mentre 
chi lavora e costretto a fare il p i n 
dolare in provini la Voglio una ea 
pitale dove possano vivere tutti t i r 
ziario forze produttivi cultura e 
soprattutto le persone e In ci abita 
no Non può essi re un i citta viva 
solodalk 7a l le20e poi niorin per 
che chiudi Chi trova un bar aperto 
dopo una certa ora e bravo L i ser.i 
di Gad Lvner ne abbiamo trovato 
uno per sbaglio ma quante he 
stenitnii quando ci hanno visti arri 
vare1 Non eravamo a Beirut ma 
dietro al Tribunale» 
A MISURA D 'UOMO 

• La vita non e v i l i ) lavoro e sala 
no Ci sarà puri un nesso tra vita e 
lavoro che permetta alla i Illa i l i es 
sere città un luogo dovi vivono gli 

uomini O n o ' L urbanistica e ini 
portante Vogliono demol in le fab 
bric he per lare uffici Ma a cov i ser 
ve il terziario se non e 0 produzio­
n e ' I sulle aree dismesse e sul loro 
destino che si gioca lo sviluppo di 
una nuova città Ma i tanto sbandie­
rati poli lei notoria che dovevano 
sostituire le fabbni he sono rimasti 
dei contenitori vuoti Naufragati 
nelle speculazioni h le fabbriche 
non c i .ol io più Cosi ha nios»o i 
primi passi I .ingcitlopoli» 

«Senza la fabbrica non e e m a n 
i he il qua-tu re L i produzioni vuol 
dire case negozi uomini e donne 
chi vivono Non risolvi il problt ma 
dell ambienti della i itla dicendo 
si inplieenii nti ptu verde o più edi 
hzia ri sulenziale o più edilizia pò 
polare 
C E R A UNA VOLTA 

«SI siamo dovuti diventare d i gli 
urbanisti Vent anni fa la zon i del 
Navigli er.i un cui irtiere c h i si per 
clev,i ni Ila ut bina Se ti chiedevano 
clov i ra il C\i|>olini a gli indie avi la 
fermata del tram Poi sono nati i lo 
calmi musica |azz per poche lire 
Poi cs arrivata la speculazione e oi 
ritrovi per vip a prezzi impossibili 
Sono sparile le botteghe artigiane e 
sono spariti anche i bar i cinema e 
• c i nln se* i ili» 
IL GESTO STUPIDO 

• Nelle lotte i gesti eclatanti vanno 
Ixme Ma non |>ossono diventare la 

Sto con Celentano. Gavino Sanna, 
pubblicitario tra i più famosi, 

ci parla delle lotte operaie 
e ci spiega quali volti sceglierebbe 
per nlanciare l'immagine di Milano 

A PAGINA III 

regola Celentano la sua risonanza 
I ha avuta ma dei ragazzi sardi e he 
anc ora oggi sono arrampic ali su 
una torri ' chi ne parla più? I inlor 
inazione è cosi alla Maserati gior 
nalisti eeameramen sono entrati ri 
se filando la denunc 11 solo qu indo 
hanno capilo che (xiteva scapparci 
il morto e quindi lo scoop Per an 
clan in dee un » pagina itevi fare il 
gesto stupido Non parliamo di ave 
r i un titolo in prima pagina Se non 
li invi l i t i qualche cov i non viene 
nessuno Ma non ci si può inventa 
ri sempre qu l i d i e c o v i Non e giu­
sto. 
ALLE CINQUE DELLA SERA 

AA lotte lanno fat ic i tui andare 
ivanti D ille otto alle ci iique eli sera 
l lavoratori ci seguono partecipa 
no elise ulono Poi e e il v i l to Suo 
nano le cinque e scappano Mibilo a 
casa non vogliono perdeii nean 
che ntezz ora Una volta la giornata 
[xilitiea non liniva mai L i fabbrica 
er i tutto Adesso dopo la fabbrica 
e e la e asa e basta I mito I orarlo di 
lavoro scatta il meccanismo della 
delega Oggi in labbrica solo i dele­
gati sono responsabili 
G U STUDENTI 

• Anche gli studenti vanno per 
conto loro Vtu\ volta come i era 
una manilestazione ce li avevamo 
subito apprevso Si teorizzava l a i 
le.inza tra operai e studenti Rie or 
date) tempi dell Innocenti ' 
SOLIDARIETÀ' 

«Abbiamo incontrato più solida 
rietà dai cittadini ch i dai colleglli 
dagli altri lavoratori Per il nostro 
se IOJM ro della fame nemmeno un 
I ix dagli altri due stabilimenti del 
imip'Xi Una labbnea ch iude ' Nes 
stino chiama alla mobil i tazioni ne 
il sindacato ne i lonsigl i eli fabbri 
ea Se non ci muoviamo noi nessu 
no ci viene ine ontro Ma forse i so 
lo u n i questione d i tesseri Si i Mi 
l i no et sono -11)0 iscritti ili i f g i l 

se un pò diverso In redazione e erano 
Francesco di Gaetano (Maserati immigrato 
da Tram) Umberto Barbuto (Maserati 
I orre del Greco) Franco Bruni (Ivi Perù 
già) Salvatore Zuccaia (Ivi Catania) Gio 
vanni Occhi (Arden Parma) Claudio Mal 
dotti (Ivi Cremona) Agnese Mandell ini 
(Ivi Mi lano) Savina f rancul l i (Arden, Fog­
gia) Tranne Agnese Mandell ini sono tutti 
immigrati a Milano alla fine degli anni ses 
santa I ulti i on più d i vent anni d i anzianità 
d i fabbrica Diamo loro la parola 

mentre a Caivano vince la Cisl Cai-
vano non farà sciopero |>er noi A 
questo è ridotta I organizzazione 
dei lavoratori» 
IL C A V A L L O A T R E ZAMPE 

•lx' nostre lotte comunque un 
mento ce 1 hanno tornare a far di 
scutere del modello di sviluppo 
Anche perchò la vecchia cultura 
operaia con tutta la sua stona glo­
riosa reschiava d i trasformarsi in 
cultura della rassegnazione E d i ri 
dursi a quegli stanchi rituali per cui 
ogni anno il sindacato ti chiama a 
fare otto ore d i sciopero contro i ta 
gli della Finanziaria poi tanto la 
legge passa lo slesso e fino ali anno 
dopo stai lerrno La nostra lotta in 
vece vuol essere un segnale non è 
in ballo solo il nostro posto di lavo­
ro rna i posti di lavoro la città fon­
data sul lavoro» «E stiamo attenti a 
non ridurre tutto a qualche tavola 
rotonda sulla Milano e he produce 
mentre e rollano le Ma>erati in inev 
za Italia Se II! Maserati chiudono 
davvero andremo a vendere angu­
rie in corso Buenos Aires e come a 
Napoli non ci vira nemmeno il vi 
glie a farci la multa» 

•Sai che cosa mi preoee upa 'Che 
su questo cavallo a tre zampe Ma­
serati Arden e Ivi-Ppg ci montano 
in sella un pò tutti dalvicesindaco 
.il Sole24 ore al ministro Cristofon 
Ma tutti lo vogliono cavalcare e ad 
domesticare II cavallo corre ma fi­
no a quando'» 
SIAMO T U T T I LADRI? 

•Per tornare a Tangentopoli che 
Chiesa rubava lo si sentiva dire an 
che in tram Ma la sinistra non ha 
avuto il coraggio di denunciarlo h 
inutile rinchiudersi in se stessi o in 
eoraggiarsi a vicenda dicendo io 
sono migliore de#ti altri senza an 
dare a fondo per individuare le ra 
gioni della crisi cosi si fa il gioco 
della Lega Si faccia autocritica si 
fae e lano proposte e si vada avanti 
solo cosi si ndà fiducia alla gente e 
si fa politica nuova» 

•Non e una consolazione pensa­
re e he « m i o lutti ladri ma g/' altri 
al 95 e noi al 5h Per la ifcnte siamo 
soltanto lutti ladri* 

•Il centralismo democratico non 
ha più senso ma neanche ciascii 
no può andare per conto suo lutti 
diti Haliti allo stxtratìlto» 

•D accordo non basta dire che 
siamo divi rsi dagli altri Ma non 
possiamo neanche lasciar passare 
I idea che il Pds e Pafondazione so­
no come la Ixjga o la De o il Psi Co­
si si alimenta solo il qualunqui­
smo» 
QUELLA STRETTADI M A N O 

«Avremmo stretto anche noi co­
me Di Pietro la mano a Mario C hie 
v i ' In effetti in fabbrica e e slato 
scandalo per quella stretta di ma­
no C osa sono sei miliardi ' ha det'o 
qualcuno L qualcun altro ha dello 
Rubare allo Stato e pendio che ani 
mozzare pi'r amori i itine sostiene 
'kallaro» 

«Beh ma anche noi diamo la 
mano al padrone quando faccia 
mog l i accordi» 

«Ma il padrone non e un imputa 
lo ù una controparte Forse è una 
questione di forma» 

«Ci rio se Chievi era un ladro di 
[xil l i nessuno si virebbe preoecu 
patodi salutarlo» 

«tiia e Chiesa ha collalxiralo fin 
dal pnnctpto Per l igresti invece e e 
voluto pili tempo e si e fatto un liei 
pò di galera col rischio di pavsare 
per eroe» 
ANDARSENE? 

•SI lorse da un altra parte si sta 
rebbe meglio Piti verde meno 
smog vita tranquilla Ma io voglio 
stare al t entro lo so ehi se voglio 
lottare per contare* qualche cosa 
devo reslare qui» 

Q
ualche sett imana fa conve r . melo 
c o n q u e l l ' u o m o intelligente olire 
che o t t imo scrittore, c l i c 's Ratine 
le La C a p r a si 0 toccato inevita 

• • m a b i lmentc I a rgomento l ibro anzi 
Sos l ibro E La Capna m i ha de l lo 

(c i to a memoria" ! il d r a m m a del la lettura e 
che oggi i g iovani ti c h i e d o n o a che ser i* ' log 
g e r e ' t a l lora io r ispondo a niente 

È questo ti pun to Se alla lettura si chiede' 
un uti l i tà prat ica al lora s iamo arrivati i l < . 
pol inea H o p iù volte scritto d i esscic allar­
mata e mo l to , sulla sorte del l ibro e d i reccn 
te, p ropr io in queste pagine ho c iL lo le paro­
le d i uno scrittore amer icano ( a n c h e d i su' 
cesso) c o m e Phi l ip Roth secondo Roth n 
Amer ica i lettori non sono già oggi p iù di 
qu ind ic im i la e stanno ca lando vert iginos t 
mente Inoltre Roth osserva che il l ibro non e 
p iù al eentro del l at tenzione o del la eoi iver 
sazione d i quasi nessuno ( e questo anc h in 
nel m i o p icco lo lo constato ogn i g iorno i l i 
p i ù ) 

Stando cos i ( m a l e ) le cose ben venga 
ogn i iniziativa a favore de l l ibro Anche tclcvi 
siva ovv iamente l.a p iù recente e già se ne e 
scritto anche su queste pagine i> A tulio oo'u 
me condo t ta il lunedi da Alessandra Cascll i 
una giovane d o n n a gradevole innamora i ì 
de i l ibr i in un suo m o d o festoso II guaio e 
che la Casella nel breve t e m p o che ha a eh 
sposiz-tone ha scelto ( o ha dovu to scegl ie ic) 
d i mettere in p r i m o p iano i l ibr i p iù vendu i 
(ne l la set t imana precedente secondo la ci i» 
sica che appare ogn i sabato su «Tuttohbn») 
Piove q u i n d i sul bagnato c o m e si d iceva un i 
volta Ma sarebbe uà ingenui stupirsene l ive 
ro guato e che il menù resta sempre lo stesso 
(pe r eircd u n pa io d i mes i ) Potrà a l p iù sue 
cedere - il t h e e d i un u.teresse palpi tante -
che il p r i m o in classifica passi al secondo pò 
sto e il secondo raggiunga il p runa io o i o 
m ò successo lunedi scorso e d i l igentemi nti 
r i feri to dal la Casella alle masse sbigottite e hi 
un l ib ro guadagn i due posiz ion i r ispetto alla 
set t imana pr ima Per il resto prevale la foto 
copta Cosi la volta scorsa ho senti lo rVxc i 
conceders i il bis sul suo Interno e n a p p inr< 
gli or fanel l i del romanzo d i Be imi già co t 
tempia l i le vol te precedent i (R icordo che 
ann i fa un giornale m i chiese d i fare un c o n i 
men to sett imanale al la «Classifica de i l ibri pit i 
venduti» e io subi to obiet ta i che per il preclct 
to mot i vo , il c o m m e n t o poteva so lo essere 
mensi le) 

Quan to po i alla parte f inale del la trasnns 
sione in etn la Casella g i rando tra i batte on 
d i una l ibreria prende un l ibro qu i e uno 11 e 
rap idamente lo consigl ia, lo soslituirei-eatn 
bierei rad ica lmer i le (spero d i non att i rarmi i 
fu lm in i d i Ben iamino Placido c o m e gri l lo par 
lante in c a m p o a l t ru i ) anche perche dato il 
poco t e m p o a d ispos iz ion i ' , si pe rdono titol i 
e / o edi tor i Lo sostituirei con quale uno e he si 
affacci e d ica io al p r imo posto del la e lassili 
ca o tra i p r im i posti metterei ad e v - m p i o 
che so lo sp lend ido Muus di SpieRelniai i 
( M i l a n o L ibr i ) sp iegando brevemente e he li 
b r o e Un l ibro e solo uno e escluso dal la Hit 
Parade l ibraria 

Inf ine ancora un c o m p l i m e n t o alla C'asci 
la per il suo l inguaggio Ireseo e ma i una pa 
rolaccia o intercalare-parolaccia ' Questo si 
che ò trasgressivo 

Dato che si avv ic inano i regali d i Natal i 
(«Regalo 0 mor to e suo fratel lo e in f i n d i v i t i» 
diceva un grande) se siete d accordo le 
prossime due sett imane le ded icherò ai l ibn 
che sarebbe bene regalare a se stessi o agli 
altri Secondo me ovviamente 

• • • SPIGOLI • • • 
Riproduciamo da l «Ponte» ( n 10 o t tobr i u 2 ) 
una breve citazione dal la «Neue Deutsche 1 i l i 
ratur» «sotto uno strato d i temi che in alcuni 
punt i arriva f i ' o a quasi un metro nella disc in 
ca d i Hamc hen vic ino a POLzschau ne1 insit i i 
lo d i F.spenhain tra calcinacci abbandon iti e 
verdure maree si trovano SO (XX) l ibri Goethi 
Schiller Hegel fo ls lo i Christoph Hein Uvve 
Kolbe Gorbae ie)v Rosa 1 uxeiaburg lesti se o 
last i t i l ibri per bambin i cart ine geografi 
che che una ditta tedesco occidentale li ì a i 
ejuist i\, pare da l magazzino di una e asa eclnri 
ce II difetto d i questi brani i> che non v i n o ti 
chiesti dal nuovo mercato librario» 
L i notizia potrebbe offrire spunti ad indagini 
diverse Che t ipo di inc 'u inauic i i lo ad osi mp io 
può provocare una d iscarca del gei c r i Qn i'e 
t ipo d i reazione e stata ese r i Hai i dal la popola 
zione d i fronti ad un simile' rischio ci oloi- ico 
Quali l ibri sono richiesti dal n i n n o mercato li 
brano tedesco uni l ieato t h e cosa alte mie rei 
da un simile «merealo» lo -.appianil i già 
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